
Dal Vangelo Secondo Luca (LC 24,1-12)  

Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, portando con sé 

gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, 

entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre si domandavano che senso avesse 

tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, 

tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è 

vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea e diceva: 

“Bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il 

terzo giorno”». Ed esse si ricordarono delle sue parole e, tornate dal sepolcro, annunciarono 

tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di 

Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero a loro 

come un vaneggiamento e non credevano ad esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide 

soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l’accaduto. 

Pellegrini di speranza nella Pasqua e nella vita:  

il Crocifisso è Risorto. 

Percorriamo le tre sequenze che il vangelo secondo Luca ci 
propone aprendo lo sguardo alla Risurrezione, l’incredibile realtà in 
cui il Crocifisso diventa «colui che è Vivo» (Lc 24,5). Protagoniste 
della prima le donne che si recano alla tomba (v. 1); centrali nella 
seconda i due discepoli in fuga verso Emmaus (v. 13); per 
concludere con gli apostoli «e gli altri che erano con loro», sorpresi 
dal Crocifisso Risorto a Gerusalemme (v. 33). Un pellegrinaggio di 
speranza, nella Pasqua e nella vita. 

Una tomba vuota, una fuga verso Emmaus, la sorpresa di una 
Presenza 
Innanzitutto, le donne (Lc 24,1): coloro che erano state testimoni 
della morte e della sepoltura, sono le  prime a ritornare a cercare «il 
corpo del Signore Gesù» di cui aver cura con «aromi e oli 
profumati» (Lc 23,56), ma trovano vuota la tomba. In essa una 
presenza viva, che viene da Dio (Lc 24,23), che svela loro «il senso 
di tutto questo» (v. 4), ricordando quanto Gesù aveva già detto 
loro: annunci di una fine tanto tragica che tutti coloro che li 
avevano ascoltati li avevano rimossi, smarrendo così anche 
l’incredibile conclusione: «dopo tre giorni risorgerà» (vv. 6-7; vedi 
Lc 9,22; 18,31-33). Un annuncio che tutti avevano “dimenticato”: 
le donne alla tomba, i due che fuggono verso Emmaus, coloro che 
erano rimasti impauriti a Gerusalemme… E nonostante si ripeta più 
volte che «egli è vivo» (vv. 5.23), ci vuole tutto il cammino narrato 
dall’evangelista per giungere ad incontrarlo. Sarà necessario che 
quelle parole dimenticate vengano loro ricordate, nuovamente 
annunciate, da oltre, da una presenza angelica o dallo stesso 
Crocifisso Risorto. E non basterà ricordarne il contenuto: sarà 
necessario che questo porti ad un incontro, allo stupore più grande 
di riconoscerlo come «colui che è Vivo». Ovvero riconoscere che è 
accaduto l’impossibile: colui che i capi dei sacerdoti e le autorità 
avevano sprofondato nella morte più infame, credendo di aver 
chiuso la partita una volta per tutte, è invece risorto, e ora si avvia 
all’incontro con il Padre. E invia i suoi a continuare il cammino, 
per «predicare a tutti i popoli la conversione e il perdono dei 
peccati» cioè la salvezza (v. 47). 

Per giungere ad un incontro 
Nei racconti del «primo giorno della settimana», l’evangelista 
propone alla sua comunità e a tutti noi un orizzonte che si apre, nel 
segno dell’«esodo che si doveva compiere a Gerusalemme» (Lc 
9,31), e che va ben oltre Gerusalemme stessa. Il suo compimento 
infatti apre la via ben oltre ciò che gli avversari di Gesù avevano 
fortemente voluto e i suoi discepoli terribilmente subito: va ben 
oltre la sua morte in croce. La realtà della sua risurrezione 
sconvolge prima di tutto i suoi, coloro che, pur a fatica, lo avevano 

seguito e che erano stati stroncati dalla sua crocifissione (Lc 
24,17.19-21). C’è bisogno che, in un crescendo accompagnato 
dalle parole di «tutte le Scritture» (v. 27), il cuore si apra ad una 
presenza viva, grazie al rito della cena (vv. 30-31), grazie al corpo 
che conserva i segni della sua morte (v. 40), grazie alla benedizione 
e al dono dello Spirito Santo che li ricolma di vita nuova (vv. 49-
50). E che il cammino continui. Perché la vita stessa è ormai 
trasformata in un cammino che non si ferma neppure di fronte alla 
morte. La vita stessa si vede aprire una via perfino nelle profondità 
degli inferi, nel dominio dell’ultimo Male. Per la tenace, ostinata 
misericordia di un Dio crocifisso (Lc 23,34.39-43).  

Il dono della Pasqua  
Ora tutto ciò è consegnato a noi. Grazie alla sovrabbondante 
ritualità e alla ricchezza della Parola di Dio della Settimana Santa 
abbiamo avuto la possibilità di ritornare a lasciarci interrogare dalla 
scelta di Dio: farsi vicino all’umanità fino alla morte e oltre, per 
aprirci a una misericordia che fa risorgere la Vita. Il percorso che il 
Vangelo secondo Luca ci narra è il percorso che fa Gesù, il 
Crocifisso Risorto, che viene ad incrociare i nostri passi spesso così 
smarriti e incerti, ad incontrare i nostri volti che si «rattristano» per 
tutta la morte presente sul nostro cammino, ad ascoltare i nostri 
discorsi che si chiedono «il senso di tutto questo» di fronte a tombe 
vuote di qualsiasi futuro, ad infrangere le paure che ci impediscono 
di credere a quanto di davvero vivo irrompe nella nostra storia (Lc 
24,37-43).  

Un cammino che prosegue   
E’ il percorso a cui ci chiama Gesù, il Crocifisso Risorto, con 
l’aiuto della Parola di Dio consegnataci dalla Bibbia intera, per 
uscire da tutte le nostre esperienze di morte, aprendoci i sepolcri in 
cui talvolta ci lasciamo rinchiudere, generando nuova via fin nel 
fondo della notte della storia, sorprendendoci con doni di vita là 
dove non sappiamo ancora credere, rimanendoci accanto con la sua 
sovrabbondante benedizione che ci trasforma il cuore e il fiato – e 
proseguendo il cammino verso il Padre si sottrae per sempre ad 
ogni nostra pretesa illusione di catturarlo in esclusiva… 
Diventando così capaci di non distogliere lo sguardo e il cuore di 
fronte a guerre e stermini, ingiustizie e oppressioni, carestie e 
devastazioni del creato. Diventando così capaci fin dentro tali 
sprofondamenti di morte a coltivare nuova vita. E le nostre 
speranze, così deluse e devastate dalle troppe crocifissioni, si 
trasformano di passo in passo in pellegrinaggio di speranza, in cui 
tutto il bene seminato nella storia si fa capace di germoglio, e ci 
chiama a coltivarlo, a custodirlo, a condividerne i frutti, grazie al 
dono della sua vita nuova, all’opera del suo Spirito, alla 
misericordia senza fine del Padre. Che sempre ci sorprende, che 
sempre ci sorprenderà. 

   Don Bruno Baratto 
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Sono aperte le pre-iscrizioni per i campi estivi dei 

bambini delle elementari e ragazzi delle medie, nella 

casa parrocchiale a Moline di Fiemme (TN). 

Per partecipare ai campi estivi è richiesta la Tessera 

NOI 2025, che si può sottoscrivere al bar dell’oratorio. 

La pre-iscrizione va fatta on-line, collegandosi al 

sito: 

https://www.santivitoemodesto.it/campi-estivi-2025/ 

raggiungibile anche tramite QR-Code.  

L’iscrizione andrà completata con il 

pagamento della caparra il giorno della 

riunione.

3° E 4° ELEMENTARE  

5° ELEMENTARE 

1^ MEDIA 

2^ MEDIA 

3^ MEDIA 

FESTA GIÒ MADONNARI 2025 

Domenica 4 maggio, ore 9.30, in oratorio 

per ragazzi dalla 2° elementare alla 2° media 

Info al bar del NOI 

Convocazione di tutti i soci  

del NOI di San Vito  

(in regola con il tesseramento 2025)  

per approvazione del bilancio 2024. 

SABATO 26 APRILE, ORE 15.30, IN ORATORIO 

GREST 2025 - DAL 9 AL 27 GIUGNO  

Per bambini e ragazzi dalla 2° elementare 

(già frequentata) alla 3° media compresa 

DATE ISCRIZIONI:  

 Domenica 4 e 11 maggio ore 9.00 – 12.00 

Presso l’oratorio della Parrocchia di S. Vito. 

NON si accettano iscrizioni in canonica. 

Trovi i moduli d’iscrizione alle porte della chiesa, al bar 

dell’oratorio e nel sito internet della Parrocchia. 

 Il Grest si svolge all’interno dell’Oratorio della 

Parrocchia di S. Vito. Per potersi iscrivere sarà 

necessario essere in possesso della Tessera NOI 2025.  

IL CIRCOLO NOI IN COLLABORAZIONE 

CON LA PARROCCHIA ORGANIZZANO  

GITA A PORDENONE  

E PORTOGRUARO 

Domenica 18 maggio! Tutte le info al bar del NOI! 

AUGURI PASQUALI DEI SACERDOTI DELLA NOSTRA PARROCCHIA 

“Fermati, fratello, fermati, sorella. Fermatevi per un attimo 

almeno, nel giorno di Pasqua. Fermatevi ad ascoltare con 

attenzione nuova quelle campane che suonano festose, e che forse 

risaltano perché c’è un po’ meno di traffico intorno, un po’ meno 

rumore. 

Fermiamoci a guardare con occhio attento e con stupore chi ci sta 

accanto. Quasi come fosse la prima volta che li incontriamo e 

scopriamo felici che ci sono. Fermiamoci a sentire la forza di un nuovo giorno….. 

Fermiamoci a guardare anche le ferite dei nostri giorni. La nostra perenne insoddisfazione, 

la difficoltà a essere felici per la vita, il respiro, il nuovo giorno. Guardiamo anche le 

fatiche vere di chi non riesce ad amare il vivere, di chi soffre una malattia, una solitudine, 

un abbandono, o le ingiurie del tempo….. 

Fermiamoci a gustare la grazia di essere cristiani. Di essere di Cristo. Di credere al dono 

della vita, in pienezza, in eterno.” + Michele Tomasi 

Pasqua di Risurrezione è credere che il bene vince sul male, che è possibile “fare il bene” 

che ha senso impegnarsi per costruire ponti e non muri nel nostro quotidiano, che si può 

convertire la nostra maniera di pensare in fraternità  

Quest’anno vivremo anche il dono dell’ordinazione diaconale di Luca Fecchio che da 3 

anni fa servizio pastorale nella nostra parrocchia. Occasione questa per pregare per Lui e 

per le vocazioni. 

Il crocifisso è risorto, e porti a tutte le famiglie della nostra comunità quella speranza che 

il giubileo ci invita a riscoprire nella nostra vita. 

Buona Pasqua di cuore a tutti! 

            don Riccardo, don Nicola, don Pascal, don Fred e Luca 

https://www.santivitoemodesto.it/campi-estivi-2024/


GIUBILEO A ROMA 

SETTEMBRE 2025  

DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 

Ci sono ancora 6 posti liberi nel primo turno 

dal 22 al 24 settembre! Chi volesse 

partecipare passi in canonica a san Vito. 

Chi non avesse ancora versato la caparra di 

100€ gli chiediamo di passare in canonica a San 

Vito entro la fine di Aprile! 

GIUBILEO ADOLESCENTI 

Da venerdì 25 aprile a domenica 27 aprile circa 

100 ragazzi dalla terza media alla terza superiore 

di Spinea assieme ad altri 3000 ragazzi dalla 

diocesi di Treviso, saranno a Roma per vivere il 

Giubileo della Speranza. 

Accompagniamo l’esperienza di questo bel gruppo 

di giovani con la nostra preghiera! 

CERCASI VOLONTARI  

PER LE PULIZIE DELLA CHIESA! 

Un gruppo di volontari ogni settimana, il lunedì 

mattina dalle 8.00 alle 9.00 si ritrova per tener 

pulita la nostra chiesa!  

CHI FOSSE DISPONIBILE A DARE IL PROPRIO AIUTO 

PASSI IN CANONICA A DARE LA DISPONIBILITÀ! 

UN SOGNO DI SPERANZA 

Per studenti dai 15 ai 19 anni 

20-21 ottobre Assisi - Roma 

140€ - Iscrizioni entro il 30 maggio 2025 

INFO: don Mario Da Ros 339 8773775 

SCARPINANDO INSIEME 

30° EDIZIONE - 25 APRILE 2025 

9.00 - Ritrovo presso la chiesa dei Ss. Vito e Modesto 

9.30 - Partenza dall’oratorio della chiesa 

Quota di iscrizione 5€ 

Iscrizioni presso la scuola dell’infanzia 

Davanti la chiesa sabato mattina 12 e 19 aprile 

Prima della partenza 

Info sulla pagina Facebook: Scarpinando insieme  

o sul sito www.scarpinandoinsieme.it 

ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO 

Oltre all’appuntamento in chiesa a S. Vito prima della 

messa feriale da Martedì a Sabato, durante il mese di 

Maggio dedicato a Maria ci sono altre possibilità per 

pregare insieme. 

 Al centro pastorale di Graspo d’Uva:  

 Martedì alle ore 20.30;  

 Mercoledì, Giovedì e Venerdì alle ore 17.30 

 In via Don Milani n. 13, tutti i Mercoledì alle 20.30 

 in via Mascagni n. 20, tutti i Giovedì alle ore 20.30 

Se altri gruppi si riuniscono per pregare, segnalatelo ai 

sacerdoti in modo da promuovere l’incontro e allargare la 

partecipazione. 



Il foglietto “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 
È possibile riceverlo anche via e-mail iscrivendosi alla nostra newsletter 

Nell’ultima settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore 

Bettin Bruna, Marinucci Adriano 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
di Pasqua di 
Risurrezione 

20 aprile 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

18.00 Vespri Solenni in Chiesa S. Vito

18.30 

Lunedì 
dell’Angelo 

21 aprile  

8.00 

10.00 

15.00 

Martedì 
22 aprile 18.30 

Mercoledì 
23 aprile  

18.30 

Giovedì 
24 aprile 

18.30 

Venerdì 
25 aprile 

18.30 

Sabato 
26 aprile 

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio) 
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 

Orario delle SS. Messe Feriali e Festive  
S. Vito: da lunedì al venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: tutti i giorni 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” 

dei mesi di Marzo - Aprile e Maggio - Giugno 2025 si può acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo 

di Euro 4,50. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa è possibile contattare la canonica (041 990196) per fissare 

appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 


